
 

 

Risposta  
del Municipio di Mendrisio  
 

Interrogazione del 

 

02.05.2020 

Titolo Scuole, siamo davvero in grado di riaprirle in sicurezza? 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 

quanto segue: 

 

 

1. L’Esecutivo può garantire negli istituti scolastici comunali/consortili l’alternanza 
in gruppi ridotti degli allievi? Se sì, dettagli in che modo. 

2. L’Esecutivo può provvedere a un’entrata e un’uscita scaglionata delle classi dagli 
istituti al fine di ridurre i contatti tra docenti, allievi e genitori? Se sì, dettagli in 
che modo. 

3. L’Esecutivo può garantire un adeguamento degli orari e degli spazi scolastici per 
fare in modo che sia mantenuta la distanza sociale? Se sì, dettagli in che modo. 

4. L’Esecutivo può prevedere che i momenti di pausa possano essere organizzati in 
modo da ridurre i contatti? Se sì, dettagli in che modo. 

 
Tutte le domande sin qui poste trovano risposta nel dispositivo messo in atto dalla 
Direzione dell’Istituto scolastico, coordinato con i Servizi comunali. 
Tale dispositivo e la sua applicazione vengono descritti attraverso una serie di documenti 
interni ed altri destinati alle famiglie. Essi vengono allegati alla presente risposta.  
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5. Alle Scuole elementari è garantita la creazione di uno spazio sufficiente tra i 
banchi, prevedendo un allievo per banco? È possibile garantire l’utilizzo dei 
bagni in modo da ridurre i contatti? A) Sarà presente in tutti i servizi igienici del 
sapone? B) Sarà presente l’apposita carta per asciugarsi le mani? C) Toccherà ai 
docenti verificare con gli allievi più piccoli la corretta igiene? 

 

Sì, i custodi in collaborazione con UTC hanno predisposto le aule secondo le norme in vigore 

e garantendo la distanza corretta. 

Sì, l’utilizzo dei servizi igienici può essere regolato in modo da ridurre i contatti. 

a) Sì, come già è presente di norma; 

b) Sì; 

c) I docenti svolgono il loro ruolo educativo, insegnando le corrette pratiche e vegliando a 

che vengano applicate. 

 

6. Il Municipio può garantire che ogni aula dove non sia presente un lavandino 
venga servita di speciali disinfettanti per detergere le mani? Come viene 
garantita la sicurezza dei bambini (https://toxinfo.ch/481)? 

 
Sì, ogni aula senza lavandino viene dotata di uno specifico dispenser di disinfettante. 

L’accesso a tale ausilio sanitario è gestito unicamente dai docenti e ad esso viene sempre 

preferito il lavaggio delle mani (prima e dopo l’accesso a luoghi che non dispongono di punti 

acqua). 

 
7. L’Esecutivo può garantire che l’eliminazione dei fazzoletti utilizzati per tossire o 

soffiare il naso sia predisposta in appositi bidoni chiusi con apertura a pedale? 
In alternativa se si dovessero utilizzare normali cestini della spazzatura, è 
garantita la loro presenza in un luogo discosto dall’aula, chiudendo e cambiando 
il sacco dei rifiuti una volta al giorno? Se sì, dettagli in che modo? 

 

Sì, ogni aula è dotata di cestino chiuso a pedale. 

 

8. L’Esecutivo può garantire che le superfici che vengono toccate da molte persone, 
quali i corrimani, i banchi, le maniglie di porte e finestre, gli interruttori, i lavabi 
e i servizi igienici vengano puliti a intervalli regolari, più volte al giorno? Se sì, 
dettagli in che modo essere organizzata la pulizia delle superfici dei banchi e 
delle maniglie a ogni cambio di classe? Chi se ne occuperà? 

 
Sì, i turni di pulizia sono stati aumentati (tre al giorno) ed estesi (laddove necessario). 

La frequenza scolastica è stata regolata per garantire la minima esposizione e favorire gli 

aspetti igienico-sanitari. Tre volte al giorno viene operata la disinfezione delle superfici di 

contatto, una volta al giorno la pulizia approfondita di ogni luogo. 
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9. L’Esecutivo può garantire un equipaggiamento adeguato al personale addetto 
alla pulizia con: prodotti e materiale, guanti, e divise/abiti? 

 
Sì. 

 
10. L’Esecutivo, qualora i pasti fossero offerti a scuola, può garantire che sia il 

personale della refezione scolastica a servire il cibo, evitando il self-service, le 
posate self-service, riducendo il numero di allievi presenti 
contemporaneamente in modo da consentire il distanziamento sociale, 
assicurando pure la sicurezza del personale stesso? 

 
Sì. 

 
11. L’Esecutivo garantisce che nel percorso casa-scuola, per chi utilizzerà dei 

trasporti scolastici (bus) siano ossequiate le misure igienico-sanitarie 
accresciute? Se si, dettagli in che modo. 

 

Sì. Gli assuntori del servizio di trasporto garantiscono la sanificazione dei mezzi secondo le 
disposizioni in vigore. La Direzione ha garantito una minima occupazione dei mezzi 
(favorendo il distanziamento) organizzando i gruppi di frequenza anche in funzione della 
provenienza. I genitori sono stati sensibilizzati ed invitati a fare a meno del trasporto 
scolastico se non strettamente necessario. 

 

12. Se il Lodevole Municipio non può garantire una o più delle misure citate in 
precedenza, ha intenzione di chiedere una deroga al Cantone? Se si, per quali 
punti? 

 

Tutte le misure citate possono essere garantite. Nel caso in cui si riscontrassero problemi 
particolari nell’ottemperare ad alcune di esse, si potrebbe chiedere una deroga generale per 
una riapertura ritardata. Ciò non è stato necessario e l’Istituto Scolastico ha potuto riaprire 
le porte ai bambini l’11 maggio come previsto. 

 

13. Considerato che la decisione è del Cantone, non pensa il Municipio di sgravarsi 
da questa onerosa responsabilità e chieder che sia lui stesso a prendersi a carico 
l’organizzazione delle misure sopracitate? 

 

La scuola è comunale ed è quindi il Comune ad occuparsi dell’organizzazione della 
riapertura ossequiando alle disposizioni ed alle direttive emanate dal DECS. 

Gli enti sul territorio (che conoscono approfonditamente la propria realtà) operano in modo 
puntuale per realizzare una riapertura rispettosa delle specificità: una generica 
organizzazione cantonale non potrebbe rispondere alle specificità proprie di ogni Istituto 
scolastico, ancor meno di uno diffuso come quello di Mendrisio. 
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14. L’Esecutivo ha preso in considerazione, come già messo in atto lo scorso 
12 marzo (prima che il DECS e il Governo tornassero sui loro passi) di eliminare 
l’obbligatorietà di frequenza nelle scuole dell’obbligo? 

 

I Comuni non hanno facoltà di sospendere l’obbligo di frequenza. 

Ciò che può fare, per il tramite della Direzione, è mostrarsi tollerante con le famiglie che 
intendono sottrarsi a questo obbligo a causa delle paure legate alla situazione contingente 
(conteggiando quindi le assenze come giustificate d’ufficio). Del resto anche la SeSCo l’ha 
da subito indicato anche nel periodo 9-13 marzo 2020, rispondendo ad un crescente timore 
nella popolazione. 

 

15. Ritenuto che questa assurda decisione politica non risponde alle necessità di 
nessuno, nemmeno dei genitori che devono lavorare, non ritiene il Municipio, 
al fine di tutelare la salute dei nostri figli, delle nostre famiglie, dei nostri 
docenti più pragmatico, razionale e sensato aprire gli istituti ma senza obbligo 
di frequenza? Questo sgraverebbe notevolmente il compito dei docenti, la 
presa a carico in sicurezza sarebbe più gestibile, e favorirebbe i genitori che 
devono lavorare.  

 
Parte della risposta alla domanda è illustrata al punto 14. 
L’affermazione che la decisione “non risponde alla necessità di nessuno” è tuttavia 
inveritiera e profondamente irrispettosa del disagio di molti bambini, irrispettosa della 
condizione in cui alcune famiglie vivono, dimentica degli sforzi chiesti ai genitori in questo 
periodo drammatico, offensiva verso l’Istituzione Scuola. L’invito è quello a considerare la 
riapertura delle scuole come un’opportunità ed il riconoscimento dell’importanza che 
questo luogo riveste a livello sociale, educativo e pedagogico. 

 

 
 Per il Municipio  
Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. Rer. Pol. 

Sindaco  Segretario 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 2 ore lavorative. 
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